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co*, Voglio vedere dove la  lepre g iace ,  
cioè Voglio investigare per saper la verità 
o per ben sapere l ’ imbroglio.

D* c u * ,  In coda o Allu coda; Da sez- 
j.n o Dassezzo, Nell’ ultimo luogo.

C h i  o* l a  co* d e l  can  s e  l » tf . g n a ,  Ma­
niera farn. simile a ll’ a ltra C h i  c a  l a  r o g n a

SE LA GRATA, V. ROGNA.

F a r  un  s o n e t o  c o  l a  c o * ,  V. S o n e t o .

COA o Coìo, add. — P a m b o g ì o  coà  o  b e n  

c o * o ,  P an  bollilo covalo , diciam noi per 
lo stesso che S a s o n à , e vale Ben cotto. 
Ricotto.

COÀDA, s. f. Covata o N id ia ta , Quella 
quantità d’ uova che in una volta cova l'uc­
cello — Covatura o Covazione,  dicesi il 
Tempo del covare e il Covare stesso — In­
cubazione, voce latina usata dagli Scritto­
r i di cose natu ra li, Il covare o Covatura 
degli uccelli.

C o a d a  d e  p u t e l i ,  Covata di bam bini,  
dicesi per simil. c vale Quantità di figliuoli, 
detto anche Nidiata.

COAD1UTÒR, V. CooiTÙR.
COALONGA, Uccelletto. V. (Inno i>f. bo . 
COAR, v, Covare, Propr. Lo star degli uc­

celli in su ll’ uova per riscaldarle, acciocché 
nascano.

M f.t e r  i ,a g a l i n a  * c o ì r ,  Por la  chioc­
c ia ,  Metterla a covo.

C o ìr  e l  m * l  , Covare i l  m ale ; Essere 
o sta re  a  chioccio; Chiocciare ;  Covare , 
vaio Tenerlo occulto, soffrirlo.

C o ìr  * l  f o g o  , Covare i l  fuoco o Covar 
la  cenere , difesi di Chi sta di continuo 
presso al fuoco per ¡scaldarsi.

C o ìr  in  lu to  , Covare nel le tto , S tar­
si a poltrire.

C o à r  i vovi d e  l * G * s p * r *  , Dettato fam. 
Muffare in  c a s a ;  F a r  come le chiocciole , 
cioè Ili tirarsi e serrarsi in casa.

C o ì r  , parlando della pentola. L a  carne 
o i  r is i covano ,  diciamo fig. Quando la 
pentola non bolle.

C o à r  un  t r a d i m e n t o ,  Cuvurc o  Accova- 
r e ,  me taf. che dicesi anche Ordire e Tra- 
m are.

L ’ è  l à  cu’ e’l  c o * ,  Loculi, fam. Avere o 
E sserv i una cosa covata , Maniera ironica 
c ita tis s im a , rispondendo a chi ricerca di 
qualche cosa di cui si manca, quasi si vo­
lesse dire Eccola qui pronta e come usci­
ta  or ora di covo, S im ile a quell’ a ltr a , 
Eli’ è costì am m anitila ;  Io l'ho costì co­
va ta .

CÓARIÒLA ) . „  , r
CO VRÙf V ) per agg. metal, a Don­

na prolifica, lo stesso che F a t o r a ,  V. 
COARÒLA, add. Covaticcia ,  Dicesi della 

Gallina o s im ile , disposta a covare, V. 
C h i o c a .

COAROSS.4, s. f. T. degli Uccellatori, Co­
dirosso. Uccelletto chiamato da’ Bolognesi 
C u l r o s s o ,  dai Vicentini S q u a r ’u s o l *  o Co- 
r ò s s o l o ,  e da Linn. Mo/acilla Phoenicu- 
rus. Specie di Reccafico, che si vede fra noi 
l 'e sta te  e fa il nido nelle siepi; ha il pet­
to e il codione rosso.
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Alle volte comparisce fra noi un’ altra
i  specie di Codirosso, ma più di rado, che 
\ Linneo chiama M olucilia S vec ica , e i Vi­

centini C o r o s s o l o  f o r e s t o ,  il quale ha 
tutto il davanti del petto di color azzurro 

! piombino.
COARTATA, s. f. Voce usata nel Foro cri­

minale. Alibi, che vale Prova di tempo e 
di luogo.

P r o v a r  u n a  c o a r t a t a ,  P ro var l ’ a l ib i ,  
che vale Provare la presenza d’ una per­
sona in un luogo lontano o diverso da quel­
lo in cui si pretende eh’ essa fosse in certo 
tempo.

P r o p o n e r  un a  c o a r t * t » ,  Proponer o In­
durre la  prova dell’ alib i. *

Renchè ne'Dizionarii non si trovi la vo­
ce C oartata, verbale di Coartare, e che ha 
figur. lo stesso significato, essa è nondime­
no di mollo uso e proprietà nelle scritture 
forensi, forse a preferenza (MV Alibi, eh’ è 
un latino pretto e fra noi meno inteso. 

COATARSE, v. Accovacciare e più fre­
quentemente A ccovacciarsi,  Quasi porsi
a covo. V. C u f o i .ARSF. E F * r  p i a z z * .  

COATO, s . m. Covaccìo e Covacciolo, Luo­
go dove 1’ animale si riposa e partorisce.

C o a t o  d e  l e  d o n e ,  s’ intende C inigia, 
cioè Cenere calda con poco fuoco, posta in 

; un caldanino, ad uso di tener sotto le vesti 
per ¡scaldarsi. Nel senso dell’ espressione 
vernacola potrebbe corrispondervi la parola 
Covaccio o Covacciolo figuratamente ; E 
per sim il. del Covar la cenere, come dicesi 
di Quelli che stanno contìnuamente al fuo­
co per ¡scaldarsi.

[ COAZZA, s. f. Codazzo, Gran coda, ma è 
più in signif. disprezzativo.

COCA, s. f. Voce fanciullesca , che vale 
G allina. V. Coco.

C oca  è pur voce fam. e fanciullesca, e 
vale Noce, frutto.

C oc a ,  detto famil. per Agg. a persona, 
Sciocco; Balordo ; Allocco; Gnocco; Bab­
beo.

C o c a ,  detto metaf. vai anche per Con­
no, cioè L a parte naturale della donna.

C oca  lf . s s * ,  Locuz. fam. detta pur per 
Agg. a persona, e vale Insulso ;  Sciocco; 
cioè Senza salo, Lonzo; Grullo; Patetico ; 
Melanconico, Uomo di poco spirito — Val 
anche per Dubbioso; E sitante, Irreso luto; 
Tentennone,  Uomo che nelle sue operazio­
ni va tardo e dubbioso.

COCÀ.GINE, lo stesso che C o g i o n a g i n e ,  V. 
j COCÀL, s. m. T. de’ Cacciatori,  Gabbia-
1 no o M ugnaio, Uccello di mare della razza 

de’ G abbiani, chiamato da Linneo L an ts  
C anus, detto Mugnaio forse perchè è tutto 
bianco, onde pare infarinato come i Mugnai, 
V. C o c a l e t a ,  M a g o g a  e M a r t i j c a z z o .

C o c à l ,  detto per Agg. ad uomo, vale 
Arlotto; Balordo; Moccicone; Stolido.

R e s t a r  u n  c o c à l ,  R estar goffo o Imba­
lord ire ;  R im aner uno stivale . 

j  GOCALÈTA, s. f. T. de’ Cacciatori, detta
anche C ì o l a ,  S t a n a  C enerina, chiamata 

! in Toscaua Colombino o Mignatlone o Pa-
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nelbagio, e da’ Bolognesi Rondone marino. 
Uccello marino del genere de’ Gabbiani, 
detto da’ S istem .. L an ts  cinereus minor. 
Quest’ uccello frequenta i lidi del mare, e 
si riposa alcune volte ancora sulla superfi­
cie delle acque e sui pali piantati nella la­
guna. Esso è frequente sulle nostre spiag­
ge, e non è buono a mangiare.

L ’ altra specie descritta nell’ Ornitologia 
Fiorentina col nome di S ta rn a  a  petto 
bianco e detto latin. L aru s  minor pectore 
albo ,  vien da noi conosciuta collo stesso 
nome volgare di C o c a l e t a .

COCALÈTA RIANCA, s. f. T. de’ Caccia­
tori valligiani, detto altrim enti S c a g o z z a , 

Nomi dati ad un Uccello di mare simile alla 
Rondine marittim a ( G ia g à )  e detto già da 
Linn. S ta rn a  minuta. Esso è anche più 
piccolo della Rondine stessa, nidifica nelle 
nostre valli chiuse; è tutto bianco, a riser­
va del di sopra delle ali e del dorso, che so­
no cenerini, e del di sotto del capo eh’ è 
nero; il suo becco è giallo con la punta 
nera, ed ha i piedi d’ un bel rosso aranciato. 

COCALÒJN, add. Voce fam. Scimunilone; 
Balordaccio ;  Mozzicone; Baccellone da 
sg ran a r  coll’ accetta.

COCARDA , s. f. C occarda,  Voce dal 
Francese, ma usitata in tutta Italia. Nel 
dizionario m ilitare italiano del Grassi di 
Torino si dà per pretto italiano Nappa 
voce usata dal Rotta, scrittore riputatissi- 
mo de’ nostri tempi.

COCARÒLA, 8. f. (  coll’ o stretto ) Voce 
furbesca di scherzo e fam. che vale Co- 
regg ia  ;  intendesi di Quella1 che fa suono 
interrotto. V. S c o r è z a .

COC11E COCHE, Voce fam. Bili b ili e 
Curra c u rra , Modo di chiamar le galline. 

COC1IETA, s. f. dimin. di C o c a ,  e in que­
sto sign. direbbesi G allinella e G allinella.

G o c h e t a  (dal frane. Coquette) detto per 
Agg. a Donna, Civetta; C ivettino; Civet- 
tuzza ; C ivettuola; Accattamori.

COCI1I, detto per Agg. a Uomo, E s s e r  un 

c o c i i i ,  E sser uno stravagan te , un luna­
tico o bisbetico. L ’ origine di questa voce 
è Coco cioè Uovo, perchè a Venezia si dice 
che uno Ga i v o v i  per significare che ha dei 
g rilli e delle stravaganze.

Altri poi usano la voce C o c h i nel sign. 
di Allocco; Sciocco; Balordo.

COCHIA , ( s i  pronunzia come in Toscano 
Cocia) s. f. T. de’ Pese. S trasc ino , Rete 
che si va strascinando nel fondo del maTe 

per raccogliere i pesci : ha l ’ entratura as­

sai larga e finisce in una specie di sacco.

P e s c a  a c o c h i a ,  Pesca delle b ilancelle. 
Che si fa con due barche le quali s ’acco­
stano per buttar insieme una rete, la cui 
manica è meno fitta di quella della Rezzola 
( C e r b f . r u ) ;  quindi filano ugualmente la 
sfem na ( R e s t a )  e danno volta alla cima 
ciascuno alla sua barca, e fatto pigliar fon­
do alla rete fanno vela del pari strascinan­
do la rete, e dopo aver corso un tratto di 
mare si ravvicinano salpando la rete col 
pesce che vi può esser preso.


